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 L’UNIONE EUROPEA 

L'Unione europea (UE) è una “famiglia” di 
paesi europei democratici che da decenni 
cooperano per la pace e la prosperità degli 
Stati che ne fanno parte. Non è un’istituzione 
che si propone di sostituire gli Stati esistenti, 
ma qualcosa di unico e diverso rispetto alle 
altre organizzazioni internazionali. Le radici 
dell'Unione europea risalgono alla seconda 
guerra mondiale con l'obiettivo di 
promuovere innanzitutto la pace e la 
cooperazione economica tra i paesi. Col 
tempo l’UE si è rafforzata – oggi comprende 
28 Stati e copre buona parte del continente – 
ed è diventata un'organizzazione attiva in 
molti settori che vanno dagli aiuti allo 
sviluppo, alla politica ambientale. 
Malgrado il lungo cammino, già fatto insieme, 
tra i paesi dell’Unione rimangono importanti 
divari economici e sociali che l’UE 
combatte attraverso iniziative finalizzate a 
migliorare la competitività generale e in 
particolare quella delle regioni più deboli. La 
politica di sviluppo regionale sta al centro 
di questa azione. 

 

LA POLITICA REGIONALE 
La politica regionale dell’UE si fonda sul 
principio della solidarietà e mira a rendere le 
regioni meno progredite dei luoghi più 
attraenti, innovativi e competitivi dove vivere 
e lavorare. La politica regionale sostiene la 
creazione di posti di lavoro, la crescita 
economica, tenori di vita più elevati e lo 
sviluppo sostenibile, orientando le risorse 
verso settori in cui possono risultare più utili: 
ricerca e sviluppo tecnologico, 
innovazione e imprenditorialità, società 
dell’informazione, trasporti, energia, 
protezione dell’ambiente, investimenti nel 
capitale umano e adeguamento dei 
lavoratori e delle imprese. I principali 
strumenti finanziari della politica regionale 
dell’UE sono i fondi strutturali. 

 
 
 

I FONDI STRUTTURALI: COSA 
FINANZIANO? 
Nella programmazione 2007-2013 i fondi 
strutturali sono due: il Fondo Europeo di 
Sviluppo Regionale (FESR), istituito nel 
1975, e il Fondo Sociale Europeo (FSE), 
istituito nel 1958. Il FESR finanzia 
principalmente la realizzazione di 
infrastrutture, gli investimenti nelle 
imprese, la ricerca, l’innovazione, la tutela 
dell’ambiente e la prevenzione dei rischi, 
mentre l’FSE favorisce l’inserimento 
lavorativo dei disoccupati e delle categorie 
sociali più deboli, finanziando in particolare 
azioni di formazione. 
 

COME VIENE UTILIZZATO IL FESR?  
Le Regioni programmano l’utilizzo delle 
risorse rese disponibili dal FESR attraverso 
un apposito documento chiamato 
Programma Operativo Regionale (POR 
FESR).  
Il POR FESR Sardegna descrive la strategia 
di sviluppo della Regione, orientata a 
migliorare la qualità della vita di tutti i suoi 
cittadini e la competitività del sistema delle 
imprese sarde, attraverso progetti diretti a 
favorire la diffusione dell’innovazione, la 
valorizzazione delle risorse naturali e 
culturali e la produzione di energia da fonti 
rinnovabili. 
 
LA STRUTTURA DEL POR FESR 
Ogni azione e progetto finanziato nell’ambito 
del POR FESR rientra in un ambito di 
intervento della politica regionale, definito 
Asse o priorità. La strategia di sviluppo 
della Sardegna è articolata in sette Assi di 
intervento: 
Asse I - Società dell’informazione 
Asse II - Inclusione, servizi sociali, istruzione 
e legalità 
Asse III - Energia 
Asse IV - Ambiente, attrattività naturale 
culturale e turismo 
Asse V - Sviluppo urbano 
Asse VI - Competitività 
Asse VII - Assistenza tecnica 
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 TERRITORIO COINVOLTO 

Comune di Mandas. Progetto di rete: 

Consorzio Sentieri del grano (capofila), 

Comuni di Mandas, Gergei, Selegas, Suelli, 

Siurgus Donigala, Escolca e Gesico 

 

TITOLO DEL PROGETTO 

"IS BIAS BECCIAS” ITINERARIO 

TURISTICO NEI SENTIERI DEL GRANO  

 

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 

Il Comune di Mandas ha progettato un 

itinerario intercomunale tematico, con 

l’obiettivo di garantire un’offerta turistica 

integrata insieme ai Comuni della rete: 

Escolca, Gergei, Gesico, Mandas, Selegas 

e Siurgus Donigala. In questo contesto di 

valorizzazione turistica del territorio, è stato 

realizzato il progetto “Itinerario turistico nella 

cultura dei sentieri del grano - "Is Bias 

Beccias" - percorsi e tappe dai nuraghi 

all'Unita' d'Italia”. L’intervento prevede la 

realizzazione di percorsi avventura per 

praticare il nordic walking, nuovi sistemi di 

viabilità ciclabile e pedonale, punti 

informativi e nuovi collegamenti con i 

principali siti archeologici. L’obiettivo è 

promuovere il territorio e le sue specificità 

per strutturare un modo nuovo di fare 

turismo. La Regione Sardegna, infatti, investe 

nella cura dell’ambiente naturale in un’ottica 

di sostenibilità di lungo periodo. Il fine è di 

consentire alle future generazioni di godere 

dello stesso patrimonio ambientale di cui noi 

oggi disponiamo, mediante azioni di 

conservazione della biodiversità e degli 

habitat naturali. Sperimentare nuove forme 

di mobilità, più rispettose per l’ambiente, è 

un’ottima strategia per valorizzare i beni 

naturali. Le piste ciclabili e pedonali vanno 

nella direzione di ridisegnare la mobilità 

regionale secondo standard più ecologici. 

AMMONTARE DEL PROGETTO 

€ 1.428.600,00 

 

STATO DI ATTUAZIONE  

In fase di realizzazione  

 

COME SI COLLOCA ALL’INTERNO DEL 

POR FESR? 

ASSE IV - AMBIENTE, ATTRATTIVITÀ 

NATURALE, CULTURALE E TURISMO 

 

OBIETTIVO GLOBALE 

Promuovere un uso sostenibile ed efficiente 

delle risorse ambientali e sostenere 

l’attrattività e competitività del territorio, 

valorizzando le risorse naturali e culturali per 

sviluppare il turismo sostenibile. 

 

OBIETTIVO SPECIFICO 

4.2 Sviluppare un’offerta turistica sostenibile 

di elevata qualità, diversificata nel tempo e 

nello spazio, basata sull’attrattività del 

patrimonio naturale, paesaggistico e 

culturale. 

 

OBIETTIVO OPERATIVO 

4.2.4 Innescare e sviluppare processi di 

integrazione creando reti e sinergie tra 

risorse ambientali, culturali e settori 

economici. 

 

LINEA DI ATTIVITÀ 

4.2.4.c Promozione, riqualificazione e 

integrazione degli itinerari tematici che 

valorizzino il patrimonio culturale, 

paesaggistico e ambientale sardo. 
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 TERRITORIO COINVOLTO 

Comuni di Gergei. Progetto di rete: Comuni 

di Gergei (capofila), Escolca, Isili, Serri, 

Villamar e Villanovatulo. 

 

TITOLO DEL PROGETTO 

VIVERE NELLA LEGALITA’  

 

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 

Il Comune di Gergei ha realizzato il progetto 

"Vivere nella legalità" insieme ai Comuni 

della rete. L’obiettivo generale del progetto è 

quello di diffondere la cultura della legalità, 

attraverso un sistema di azioni concrete sul 

territorio e strumenti efficaci per contrastare 

la criminalità, la devianza sociale e la 

violenza. Per ridurre l’emarginazione e 

l’esclusione sociale delle categorie più deboli 

diventa fondamentale, infatti, coinvolgere i 

soggetti svantaggiati in attività di utilità 

sociale, accompagnati da personale esperto. 

Il progetto prevede diversi interventi tra i quali 

vi sono i laboratori di legalità, dedicati agli 

studenti delle scuole secondarie di primo 

grado dei Comuni aderenti al progetto. Il fine 

è quello di diffondere nelle nuove generazioni 

la natura e la funzione delle regole nella vita 

sociale, i valori della democrazia e 

l’esercizio dei diritti di cittadinanza. 

Un’altra iniziativa riguarda l’erogazione di 47 

borse lavoro della durata di 8 mesi ciascuna, 

per favorire il riallineamento delle 

competenze, ovvero favorire l’inserimento o il 

reinserimento socio - lavorativo di soggetti a 

rischio di esclusione sociale. Fa parte sempre 

del progetto il centro d’ascolto “Vivere nella 

legalità”, luogo di incontro e di ascolto per 

persone vittime di violenza.  

Sono stati attivati 4 laboratori tematici, 3 

laboratori multimediali e 47 borse lavoro. Le 

imprese coinvolte sono state 36, mentre si 

sono calcolate 832 ore di sportello d’ascolto. 

AMMONTARE DEL PROGETTO 

€ 550.000,00 

 

STATO DI ATTUAZIONE  

Progetto concluso  

 

COME SI COLLOCA ALL’INTERNO DEL 

POR FESR? 

ASSE II – INCLUSIONE, SERVIZI SOCIALI, 

ISTRUZIONE E LEGALITÀ 

 

OBIETTIVO GLOBALE 

Migliorare la qualità dei servizi e favorirne 

l’accessibilità alle fasce a rischio di 

esclusione sociale; l’integrazione tra le 

istituzioni e le popolazioni locali e potenziare 

le dotazioni strumentali ed infrastrutturali per 

l’apprendimento, in un’ottica di non 

discriminazione sociale, culturale ed 

economica. 

 

OBIETTIVO SPECIFICO 

2.1 Garantire migliori condizioni di sicurezza 

a cittadini ed imprese. 

 

OBIETTIVO OPERATIVO 

2.1.1 Sostenere la cultura della legalità e la 

coesione sociale. 

 

LINEA DI ATTIVITÀ 

2.1.1.b Interventi a sostegno della cultura 

della legalità nei territori interni, a prevalente 

vocazione agropastorale, e nei contesti 

caratterizzati da maggiore pervasività e 

rilevanza dei fenomeni violenti e criminali. 
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 TERRITORIO COINVOLTO  

Comune di Gesico 

 

TITOLO DEL PROGETTO 

REALIZZAZIONE DI UN ORTO BOTANICO 

E DI UN CENTRO DI OSSERVAZIONE 

NATURALISTICA  

 

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 

Il progetto prevede una serie di interventi nel 

Comune di Gesico, in particolare nel Sito di 

Interesse Comunitario (SIC) di Monte San 

Mauro, che costituisce uno degli elementi di 

maggiore interesse ambientale della regione 

storica della Trexenta.  

In particolare è stata sostituita la segnaletica 

e la cartellonistica informativa ed è stato 

realizzato un orto botanico, che sarà 

utilizzato per fini didattici e per 

sperimentare misure di diffusione del 

genoplasma autoctono della flora della 

Trexenta. Sono previste inoltre azioni di 

salvaguardia dei versanti e la costruzione di 

servizi igienici all’interno del parco, per 

valorizzare l'area SIC di Monte San Mauro.  

La strategia di valorizzazione, perseguita 

dalla Regione Sardegna, si basa sul principio 

della sostenibilità ambientale, ed è 

indirizzata alla tutela e alla valorizzazione 

degli habitat e degli ecosistemi naturali, 

considerati una risorsa inestimabile in termini 

di biodiversità di flora e fauna selvatiche. Le 

aree naturali sono, inoltre, un richiamo per 

visitatori e turisti, attratti dalle bellezze della 

nostra Isola, la cui salvaguardia diventa 

fondamentale, sia per la tutela del 

patrimonio naturalistico, che per fini di 

promozione del territorio.  

 

 

 

 

AMMONTARE DEL PROGETTO 

€ 108.375,35 

 

STATO DI ATTUAZIONE  

In fase di realizzazione  

 

COME SI COLLOCA ALL’INTERNO DEL 

POR FESR? 

ASSE IV – AMBIENTE, ATTRATTIVITÀ 

NATURALE, CULTURALE E TURISMO 

 

OBIETTIVO GLOBALE 

Promuovere un uso sostenibile ed efficiente 

delle risorse ambientali e sostenere 

l’attrattività e competitività del territorio 

valorizzando le risorse naturali e culturali per 

sviluppare il turismo sostenibile. 

 

OBIETTIVO SPECIFICO 

4.2 Sviluppare un’offerta turistica sostenibile 

di elevata qualità, diversificata nel tempo e 

nello spazio, basata sull’attrattività del 

patrimonio naturale, paesaggistico e 

culturale. 

 

OBIETTIVO OPERATIVO 

4.2.1 Sostenere interventi di valorizzazione di 

aree di pregio ambientale, di habitat singolari, 

di specifici ecosistemi o paesaggi presenti nel 

territorio regionale e promuovere opportunità 

di sviluppo economico sostenibile. 

 

LINEA DI ATTIVITÀ 

4.2.1.a Promozione dello sviluppo di 

infrastrutture connesse alla valorizzazione e 

fruizione della biodiversità e degli investimenti 

previsti nei Piani di Gestione dei siti Natura 

2000. 
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 TERRITORIO COINVOLTO  

Comune di Suelli. Progetto di rete CIVIS 

“Pane Quotidiano”: Unione dei comuni della 

Trexenta (Capofila), Senorbì, Gesico, 

Guamaggiore, Guasila e Ortacesus.  

 

TITOLO DEL PROGETTO 

CREAZIONE INCUBATORE DI IMPRESA E 

ARTIGIANATO ARTISTICO E TURISTICO 

 

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 

L’iniziativa fa parte del progetto “Pane 

quotidiano”, della rete l’Unione dei Comuni 

della Trexenta, insieme ai Comuni di: Suelli 

Siurgus Donigala, Guamaggiore, Guasila e 

Ortacesus. Il progetto del Comune di Suelli 

prevede la ristrutturazione di un fabbricato 

storico, sito in via Provinciale, che fungerà da 

sede per un Istituto di promozione 

d’impresa e artigianato, con l’integrazione 

anche di un centro per soggetti 

diversamente abili. Nello specifico gli 

interventi riguardano il completamento 

dell’impianto di condizionamento, 

l’ammodernamento dell’impianto di 

illuminazione esterno, la realizzazione di una 

rampa di accesso alla struttura, per eliminare 

le barriere architettoniche. Con questo 

intervento la Regione Sardegna persegue 

una strategia di salvaguardia e tutela dei 

centri minori dell’Isola, attraverso progetti che 

mirano a contrastare i fenomeni dello 

spopolamento e a migliorare l’offerta 

culturale del territorio. Per farlo è necessario 

abbinare interventi di ripristino del 

paesaggio naturale e urbano, ad altri che 

incentivino l'arrivo dei visitatori e dei turisti. 

La cura degli arredi urbani migliora la qualità 

della vita degli abitanti che, integrata con una 

concreta offerta culturale, può essere un 

volano per sviluppare attività produttive 

legate al turismo.  

AMMONTARE DEL PROGETTO 

€ 182.828,15 

 

STATO DI ATTUAZIONE  

Progetto concluso 

 

COME SI COLLOCA ALL’INTERNO DEL 

FESR? 

ASSE V – SVILUPPO URBANO 

 

OBIETTIVO GLOBALE 

Promuovere l’attrattività e la competitività del 

territorio regionale, realizzando politiche di 

riqualificazione e livellamento degli squilibri 

territoriali volte alla valorizzazione 

dell’ambiente costruito e naturale e al 

miglioramento della qualità della vita delle 

aree urbane e delle zone territoriali 

svantaggiate. 

 

OBIETTIVO SPECIFICO 

5.2 Promuovere lo sviluppo delle aree minori 

svantaggiate contrastando i fenomeni di 

declino e potenziandone il patrimonio 

storico/paesistico e produttivo. 

 

OBIETTIVO OPERATIVO 

5.2.1 Recupero dell’ambiente costruito, 

dell’assetto storico-culturale del paesaggio e 

dei sistemi ambientali, per l’offerta di servizi 

avanzati e innovativi e per il miglioramento 

della qualità della vita. 

 

LINEA DI ATTIVITÀ 

5.2.1.a Iniziative di riqualificazione dei sistemi 

ambientali e delle loro opere costruttive di 

pregio per migliorare l’attrattività e la fruizione 

dei sistemi territoriali dei centri minori. 
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 TERRITORIO COINVOLTO  

Comune di Suelli. Progetto di rete CIVIS 

“Pane Quotidiano”: Unione dei comuni della 

Trexenta (Capofila), Senorbì, Gesico, 

Guamaggiore, Guasila e Ortacesus.  

 

TITOLO DEL PROGETTO 

RIQUALIFICAZIONE URBANA DEL 

CENTRO STORICO  

 

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 

L’iniziativa fa parte del progetto “Pane 

quotidiano”, della rete l’Unione dei Comuni 

della Trexenta, insieme ai Comuni di: Suelli, 

Siurgus Donigala, Guamaggiore, Guasila e 

Ortacesus. Il progetto del Comune di Suelli 

prevede il ripristino della precedente 

pavimentazione in pietra arenaria nella 

piazza centrale e nelle vie del centro storico, 

sostituendo l’attuale manto bituminoso. Con 

questo intervento, la Regione Sardegna 

persegue una strategia volta alla 

riqualificazione e al recupero del tessuto 

insediativo dei centri minori. Questo 

permette di rafforzare l’identità ambientale, 

culturale e insediativa delle comunità locali. 

La qualità della vita dei cittadini residenti 

passa anche attraverso misure che ridonano 

dignità ai luoghi, al paesaggio, e che 

rigenerano il senso di appartenenza al 

proprio territorio. Il fine è di valorizzare i 

centri storici nelle aree più svantaggiate 

dell’Isola, allo scopo di contrastare il 

fenomeno dello spopolamento dei centri 

minori e incentivare l’interesse dei turisti e 

dei visitatori. Lo sviluppo del territorio 

passa per il ripristino del decoro urbano e 

architettonico. 

 

 

 

 

AMMONTARE DEL PROGETTO 

€ 176.217,05 

 

STATO DI ATTUAZIONE  

Progetto concluso 

 

COME SI COLLOCA ALL’INTERNO DEL 

POR FESR? 

ASSE V – SVILUPPO URBANO 

 

OBIETTIVO GLOBALE 

Promuovere l’attrattività e la competitività del 

territorio regionale, realizzando politiche di 

riqualificazione e livellamento degli squilibri 

territoriali volte alla valorizzazione 

dell’ambiente costruito e naturale e al 

miglioramento della qualità della vita delle 

aree urbane e delle zone territoriali 

svantaggiate. 

 

OBIETTIVO SPECIFICO 

5.2 Promuovere lo sviluppo delle aree minori 

svantaggiate contrastando i fenomeni di 

declino e potenziandone il patrimonio 

storico/paesistico e produttivo. 

 

OBIETTIVO OPERATIVO 

5.2.1 Recupero dell’ambiente costruito, 

dell’assetto storico-culturale del paesaggio e 

dei sistemi ambientali, per l’offerta di servizi 

avanzati e innovativi e per il miglioramento 

della qualità della vita. 

 

LINEA DI ATTIVITÀ 

5.2.1.a Iniziative di riqualificazione dei sistemi 

ambientali e delle loro opere costruttive di 

pregio per migliorare l’attrattività e la fruizione 

dei sistemi territoriali dei centri minori.
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 TERRITORIO COINVOLTO 

Comune di Siurgus Donigala. Progetto di 

rete CIVIS “Pane Quotidiano”: Unione dei 

comuni della Trexenta (Capofila), Senorbì, 

Gesico, Guamaggiore, Guasila e Ortacesus.  

 

TITOLO DEL PROGETTO 

RIQUALIFICAZIONE DEL TESSUTO 

URBANO STORICO 

 

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 

L’iniziativa fa parte del progetto “Pane 

quotidiano”, della rete l’Unione dei Comuni 

della Trexenta, insieme ai Comuni di: 

Siurgus Donigala, Senorbì, Gesico, 

Guamaggiore, Guasila e Ortacesus.  

Il Comune di Siurgus Donigala ha previsto un 

intervento di sistemazione della piazza 

“Santa Maria” con il ripristino della 

pavimentazione, la sostituzione 

dell’impianto di illuminazione, con uno più 

moderno, al fine di ridurre i consumi 

energetici e la fornitura dei nuovi arredi. La 

riqualificazione del tessuto urbano, dei 

centri storici in particolare, permette di 

rafforzare l’identità ambientale, culturale e 

insediativa delle comunità locali. La qualità 

della vita dei cittadini residenti passa anche 

attraverso misure che ridonano dignità ai 

luoghi, al paesaggio e che rigenerano il 

senso di appartenenza al proprio territorio. 

Gli interventi conservativi hanno un alto 

valore identitario e mirano a contrastare lo 

spopolamento dei centri interni, favorendo 

anche lo sviluppo di attività produttive 

legate al turismo.  

 

 

 

 

 

 

AMMONTARE DEL PROGETTO 

€ 358.486,56 

 

STATO DI ATTUAZIONE  

Progetto concluso 

 

COME SI COLLOCA ALL’INTERNO DEL 

POR FESR? 

ASSE V – SVILUPPO URBANO 

 

OBIETTIVO GLOBALE 

Promuovere l’attrattività e la competitività del 

territorio regionale, realizzando politiche di 

riqualificazione e livellamento degli squilibri 

territoriali volte alla valorizzazione 

dell’ambiente costruito e naturale e al 

miglioramento della qualità della vita delle 

aree urbane e delle zone territoriali 

svantaggiate. 

 

OBIETTIVO SPECIFICO 

5.2 Promuovere lo sviluppo delle aree minori 

svantaggiate contrastando i fenomeni di 

declino e potenziandone il patrimonio 

storico/paesistico e produttivo. 

 

OBIETTIVO OPERATIVO 

5.2.1 Recupero dell’ambiente costruito, 

dell’assetto storico-culturale del paesaggio e 

dei sistemi ambientali, per l’offerta di servizi 

avanzati e innovativi e per il miglioramento 

della qualità della vita. 

 

LINEA DI ATTIVITÀ 

5.2.1.a Iniziative di riqualificazione dei sistemi 

ambientali e delle loro opere costruttive di 

pregio per migliorare l’attrattività e la fruizione 

dei sistemi territoriali dei centri minori. 
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 TERRITORIO COINVOLTO 

Comune di Selegas. Progetto di rete CIVIS 

“Sentieri divini”. Selegas (capofila), Baratili S. 

Pietro, Berchidda, Jerzu, Monti, Oliena, 

Santadi e Senorbì. 

 

TITOLO DEL PROGETTO 

RIQUALIFICAZIONE E VALORIZZAZIONE 

DEL CENTRO RURALE DI SEUNI 

 

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 

Il Comune di Selegas ha previsto la 

ristrutturazione della “Casa Puddu” e della 

“Casa Erriu”, nel centro storico della frazione 

di Seuni, che verranno poi adibite a sale 

espositive, per la riproposizione e la 

reinterpretazione degli antichi mestieri legati 

al territorio. Con questo intervento, la 

Regione Sardegna persegue una strategia 

volta a salvaguardare i centri e gli edifici 

storici isolani, in particolare nelle zone più 

svantaggiate e a maggior rischio di 

spopolamento. Infatti l’obiettivo è di 

incrementare il benessere della 

popolazione residente, rafforzando il 

legame identitario degli abitanti con il 

territorio e il paesaggio. Per questo si è 

investito nel recupero architettonico degli 

edifici storici, che sono simboli di 

appartenenza per tutta la comunità locale, 

che si riconosce in queste strutture. Un 

ambiente urbano curato, accompagnato da 

una concreta offerta culturale, è anche un 

utilissimo strumento per attirare turisti e 

visitatori. 

 

 

 

 

 

 

 

AMMONTARE DEL PROGETTO 

€ 358.486,56 

 

STATO DI ATTUAZIONE  

Progetto concluso 

 

COME SI COLLOCA ALL’INTERNO DEL 

POR FESR? 

ASSE V – SVILUPPO URBANO 

 

OBIETTIVO GLOBALE 

Promuovere l’attrattività e la competitività del 

territorio regionale, realizzando politiche di 

riqualificazione e livellamento degli squilibri 

territoriali volte alla valorizzazione 

dell’ambiente costruito e naturale e al 

miglioramento della qualità della vita delle 

aree urbane e delle zone territoriali 

svantaggiate. 

 

OBIETTIVO SPECIFICO 

5.2 Promuovere lo sviluppo delle aree minori 

svantaggiate contrastando i fenomeni di 

declino e potenziandone il patrimonio 

storico/paesistico e produttivo. 

 

OBIETTIVO OPERATIVO 

5.2.1 Recupero dell’ambiente costruito, 

dell’assetto storico-culturale del paesaggio e 

dei sistemi ambientali, per l’offerta di servizi 

avanzati e innovativi e per il miglioramento 

della qualità della vita. 

 

LINEA DI ATTIVITÀ 

5.2.1.a Iniziative di riqualificazione dei sistemi 

ambientali e delle loro opere costruttive di 

pregio per migliorare l’attrattività e la fruizione 

dei sistemi territoriali dei centri minori. 
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 TERRITORIO COINVOLTO 

Comune di Guamaggiore. Progetto di rete 

CIVIS “Pane Quotidiano”: Unione dei comuni 

della Trexenta (Capofila), Senorbì, Gesico, 

Guamaggiore, Guasila e Ortacesus.  

 

TITOLO DEL PROGETTO 

RIQUALIFICAZIONE URBANA DEL 

CENTRO STORICO 

 

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 

L’iniziativa fa parte del progetto “Pane 

quotidiano”, della rete l’Unione dei Comuni 

della Trexenta, insieme ai Comuni di: 

Guamaggiore, Senorbì, Gesico, Guasila e 

Ortacesus. I lavori nel Comune di 

Guamaggiore hanno permesso di 

ripristinare gli elementi caratteristici della 

pavimentazione stradale nella piazza 

“Mater Dei” e nella via Municipio, con la 

posa di ciottolati e lastricati. L’intervento ha 

consentito di eliminare l’asfalto e di 

ripristinare il vecchio “imperdau”, ovvero 

"l'acciottolato" nell’ottica di privilegiare la 

percorrenza pedonale rispetto a quella delle 

automobili. Inoltre, è stato possibile sistemare 

nuove illuminazioni artistiche e ripristinare il 

marciapiede intorno alla piazza. La 

riqualificazione del tessuto urbano, dei 

centri storici in particolare, permette di 

rafforzare l’identità ambientale, culturale e 

insediativa delle comunità locali. La qualità 

della vita dei cittadini residenti passa anche 

attraverso misure che ridonano dignità ai 

luoghi e al paesaggio, rigenerando il senso 

di appartenenza al proprio territorio. Il fine è 

di valorizzare i centri storici nelle aree più 

svantaggiate dell’Isola, allo scopo di 

contrastare il fenomeno dello 

spopolamento dei centri minori e 

incentivare l’interesse dei turisti e dei 

visitatori. 

AMMONTARE DEL PROGETTO 

€ 573.578,50 

 

STATO DI ATTUAZIONE  

In fase di realizzazione  

 

COME SI COLLOCA ALL’INTERNO DEL 

POR FESR? 

ASSE V – SVILUPPO URBANO 

 

OBIETTIVO GLOBALE 

Promuovere l’attrattività e la competitività del 

territorio regionale, realizzando politiche di 

riqualificazione e livellamento degli squilibri 

territoriali volte alla valorizzazione 

dell’ambiente costruito e naturale e al 

miglioramento della qualità della vita delle 

aree urbane e delle zone territoriali 

svantaggiate. 

 

OBIETTIVO SPECIFICO 

5.2 Promuovere lo sviluppo delle aree minori 

svantaggiate contrastando i fenomeni di 

declino e potenziandone il patrimonio 

storico/paesistico e produttivo. 

 

OBIETTIVO OPERATIVO 

5.2.1 Recupero dell’ambiente costruito, 

dell’assetto storico-culturale del paesaggio e 

dei sistemi ambientali, per l’offerta di servizi 

avanzati e innovativi e per il miglioramento 

della qualità della vita. 

 

LINEA DI ATTIVITÀ 

5.2.1.a Iniziative di riqualificazione dei sistemi 

ambientali e delle loro opere costruttive di 

pregio per migliorare l’attrattività e la fruizione 

dei sistemi territoriali dei centri minori. 
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 TERRITORIO COINVOLTO  

Comune di Guasila. Progetto di rete CIVIS 

“Pane Quotidiano”: Unione dei comuni della 

Trexenta (Capofila), Senorbì, Gesico, 

Guamaggiore, Guasila e Ortacesus.  

 

TITOLO DEL PROGETTO 

ITINERARI STORICO CULTURALI  

 

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 

L’iniziativa fa parte del progetto “Pane 

quotidiano”, della rete l’Unione dei Comuni 

della Trexenta, insieme ai Comuni di: 

Guasila, Senorbì, Gesico, Guamaggiore e 

Ortacesus. 

L'intervento nel Comune di Guasila ha 

consentito di sostituire la precedente 

pavimentazione in bitume delle vie Cima, 

Salis, Melas, Diaz e Santa Lucia con lastre 

di granito e basalto. Sulle stesse vie sono 

state sostituite le reti dei sottoservizi e 

dell’illuminazione pubblica, con impianti più 

moderni ed efficienti. La strategia della 

Regione Sardegna mira alla valorizzazione 

dei centri storici, al recupero dell’arredo 

urbano e degli elementi architettonici 

caratteristici dei centri rurali dell’Isola. Il 

ripristino dell’ambiente urbano, oltre che 

innalzare la qualità della vita della 

popolazione residente, consente di 

accrescere l’interesse dei visitatori e offre 

anche opportunità di sviluppo di attività 

produttive legate al turismo. Gli interventi 

conservativi, che hanno anche un alto 

valore identitario, mirano a contrastare lo 

spopolamento dei centri interni.  

 

 

 

 

 

 

AMMONTARE DEL PROGETTO 

€ 1.094.000,00 

 

STATO DI ATTUAZIONE  

Progetto concluso   

 

COME SI COLLOCA ALL’INTERNO DEL 

POR FESR? 

ASSE V – SVILUPPO URBANO 

 

OBIETTIVO GLOBALE 

Promuovere l’attrattività e la competitività del 

territorio regionale, realizzando politiche di 

riqualificazione e livellamento degli squilibri 

territoriali volte alla valorizzazione 

dell’ambiente costruito e naturale e al 

miglioramento della qualità della vita delle 

aree urbane e delle zone territoriali 

svantaggiate. 

 

OBIETTIVO SPECIFICO 

5.2 Promuovere lo sviluppo delle aree minori 

svantaggiate contrastando i fenomeni di 

declino e potenziandone il patrimonio 

storico/paesistico e produttivo. 

 

OBIETTIVO OPERATIVO 

5.2.1 Recupero dell’ambiente costruito, 

dell’assetto storico-culturale del paesaggio e 

dei sistemi ambientali, per l’offerta di servizi 

avanzati e innovativi e per il miglioramento 

della qualità della vita. 

 

LINEA DI ATTIVITÀ 

5.2.1.a Iniziative di riqualificazione dei sistemi 

ambientali e delle loro opere costruttive di 

pregio per migliorare l’attrattività e la fruizione 

dei sistemi territoriali dei centri minori.
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 TERRITORIO COINVOLTO  

Comune di Ortacesus. Progetto di rete 

CIVIS “Pane Quotidiano”: Unione dei comuni 

della Trexenta (Capofila), Senorbì, Gesico, 

Guamaggiore, Guasila e Ortacesus.  

 

TITOLO DEL PROGETTO 

RIQUALIFICAZIONE DEL TESSUTO 

SOCIO-CULTURALE FINALIZZATO AL 

RECUPERO IDENTITARIO 

 

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 

L’iniziativa fa parte del progetto “Pane 

quotidiano”, della rete l’Unione dei Comuni 

della Trexenta, insieme ai Comuni di: 

Ortacesus, Senorbì, Gesico, Guamaggiore 

e Guasila. 

L'intervento nel “Museo del grano” di 

Ortacesus prevede l’acquisizione di un’area 

adiacente alla struttura museale già attiva, 

nella quale saranno realizzati laboratori per 

la produzione e l’esposizione dell’olio, del 

vino e delle ceramiche tradizionali. Il 

percorso culturale, che si svilupperà 

all’interno del museo, si soffermerà su tutte le 

fasi lavorative della produzione, dall’arrivo 

delle materie prime al prodotto finale. La 

riscoperta delle antiche tradizioni della 

Trexenta potrà essere un volano di sviluppo 

per tutta l’area e non solo per il Comune di 

Ortacesus. II progetto mira a valorizzare il 

centro storico e il “Museo del grano” di 

Ortacesus, col fine di estendere l’offerta 

culturale del territorio e contrastare lo 

spopolamento. Questo può contribuire a 

migliorare la qualità della vita degli abitanti 

oltre che attirare nuovi turisti e visitatori. La 

strategia generale perseguita è quella di 

investire nelle aree svantaggiate della 

Sardegna, in particolare nei centri minori.  

 

 

AMMONTARE DEL PROGETTO 

€ 573.578,50 

 

STATO DI ATTUAZIONE  

Progetto concluso   

 

COME SI COLLOCA ALL’INTERNO DEL 

POR FESR? 

ASSE V – SVILUPPO URBANO 

 

OBIETTIVO GLOBALE 

Promuovere l’attrattività e la competitività del 

territorio regionale, realizzando politiche di 

riqualificazione e livellamento degli squilibri 

territoriali volte alla valorizzazione 

dell’ambiente costruito e naturale e al 

miglioramento della qualità della vita delle 

aree urbane e delle zone territoriali 

svantaggiate. 

 

OBIETTIVO SPECIFICO 

5.2 Promuovere lo sviluppo delle aree minori 

svantaggiate contrastando i fenomeni di 

declino e potenziandone il patrimonio 

storico/paesistico e produttivo. 

 

OBIETTIVO OPERATIVO 

5.2.1 Recupero dell’ambiente costruito, 

dell’assetto storico-culturale del paesaggio e 

dei sistemi ambientali, per l’offerta di servizi 

avanzati e innovativi e per il miglioramento 

della qualità della vita. 

 

LINEA DI ATTIVITÀ 

5.2.1.a Iniziative di riqualificazione dei sistemi 

ambientali e delle loro opere costruttive di 

pregio per migliorare l’attrattività e la fruizione 

dei sistemi territoriali dei centri minori. 
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 TERRITORIO COINVOLTO  

Comune di Orroli 

 

TITOLO DEL PROGETTO 

COMPLETAMENTO DEL "MUSEO SA 

DOMU DE SU NURAXI" E AREA 

ARCHEOLOGICA "NURAGHE ARRUBIU" 

 

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 

Il Comune di Orroli, per incrementare l’offerta 

culturale, ha investito nel potenziamento del 

museo “Sa Domo e su Nuraxi”. In 

particolare il Comune ha previsto Interventi di 

conservazione e restauro, di 

trasformazione del museo didattico in 

museo archeologico e l’installazione di 

contenitori espositivi e audioguide.  

L’intervento è nato dall’idea di tutelare e 

valorizzare le eccellenti risorse storico-

culturali e paesaggistiche del territorio 

orrolese. La Regione Sardegna investe nella 

cultura e in particolare nel sistema dei 

musei isolani. La cultura ha una grande 

importanza, perché migliora la qualità della 

vita e aumenta l’interesse dei visitatori e dei 

turisti, rendendo possibile anche lo sviluppo 

di nuove attività produttive. Inoltre la cultura 

è un fortissimo elemento identitario, che 

accomuna i membri delle comunità intorno a 

valori condivisi.  

L’intervento si serve di una strategia di 

valorizzazione delle risorse storico culturali 

e paesaggistiche del territorio.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

AMMONTARE DEL PROGETTO 

€ 199.500,00 

 

STATO DI ATTUAZIONE  

In fase di avvio 

 

COME SI COLLOCA ALL’INTERNO DEL 

POR FESR? 

ASSE IV – AMBIENTE, ATTRATTIVITÀ 

NATURALE, CULTURALE E TURISMO 

 

OBIETTIVO GLOBALE 

Promuovere un uso sostenibile ed efficiente 

delle risorse ambientali e sostenere 

l’attrattività e competitività del territorio, 

valorizzando le risorse naturali e culturali, per 

sviluppare il turismo sostenibile. 

 

OBIETTIVO SPECIFICO 

4.2 Sviluppare un’offerta turistica sostenibile 

di elevata qualità, diversificata nel tempo e 

nello spazio, basata sull’attrattività del 

patrimonio naturale, paesaggistico e 

culturale. 

 

OBIETTIVO OPERATIVO 

4.2.3 Promuovere e valorizzare i beni e le 

attività culturali e sostenere l’imprenditorialità 

nel campo della valorizzazione culturale. 

 

LINEA DI ATTIVITÀ 

4.2.3.a Interventi volti a dare piena attuazione 

al sistema regionale dei musei. 
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 TERRITORIO COINVOLTO  

Comune di Sadali 

 

TITOLO DEL PROGETTO 

ADEGUAMENTO IMPIANTO DI 

ILLUMINAZIONE 

 

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 

Il Comune di Sadali ha realizzato un progetto 

che prevede la sostituzione dei vecchi 

sistemi di illuminazione, ormai obsoleti, con 

uno nuovo ad alte prestazioni. L’intervento 

in oggetto ha riguardato l’adeguamento 

dell’impianto di illuminazione pubblica 

comunale: sono stati installati 156 punti luce. 

L’intervento consente un risparmio 

energetico di circa il 30%. Rinnovare gli 

impianti di illuminazione pubblica e 

raggiungere livelli significativi di 

risparmio di energia elettrica, consente di 

ridurre l’inquinamento luminoso, limitare 

le emissioni di CO2 nell’aria ed ottenere un 

risparmio notevole anche in termini 

economici. Adeguare gli impianti alle 

normative europee e regionali consente al 

Comune di Sadali di raggiungere elevati 

standard di efficienza energetica, che si 

traducono in vantaggi per tutti i cittadini. La 

strategia adottata è quella di tutelare e 

migliorare l’ambiente razionalizzando e 

riducendo i consumi energetici. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

AMMONTARE DEL PROGETTO 

€ 91.900,00 

 

STATO DI ATTUAZIONE  

Progetto concluso 

 

COME SI COLLOCA ALL’INTERNO DEL 

POR FESR? 

ASSE III – ENERGIA 

 

OBIETTIVO GLOBALE 

Promuovere le opportunità di sviluppo 

sostenibile, attraverso l’attivazione di filiere 

produttive, collegate all’aumento della quota 

di energia da fonti rinnovabili e al risparmio 

energetico. 

 

OBIETTIVO SPECIFICO 

3.1 Promuovere l’efficienza energetica e la 

produzione di energia da FER. 

 

OBIETTIVO OPERATIVO 

3.1.2 Promuovere il risparmio, la riduzione 

dell’intensità e l’efficienza energetica. 

 

LINEA DI ATTIVITÀ 

3.1.2.a Sostegno all’adozione dei principi di 

risparmio ed efficienza energetica 
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 TERRITORIO COINVOLTO  

Comune di Senorbì 

 

TITOLO DEL PROGETTO 

RIQUALIFICAZIONE DEL CANALE 

ADDUTTORE PER IL MEDIO CAMPIDANO  

 

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 

L’Enas ha avviato una programmazione volta 

ad un uso sostenibile delle risorse idriche; 

tra le tante opere, sono stati avviati progetti al 

fine di ridurre le perdite e riqualificare le 

opere idrauliche di trasporto. L’area 

metropolitana di Cagliari viene 

approvvigionata mediante una serie di canali 

artificiali che portano l’acqua dagli invasi del 

centro Sardegna (Flumendosa-Mulargia) 

fino al capoluogo della Regione. Il progetto 

prevede la realizzazione di nuovi corridoi in 

calcestruzzo, nel canale principale dello 

schema idraulico del Medio Campidano, 

per evitare che le acque piovane si infiltrino 

nei canali di trasporto dell’acqua. Prevede 

inoltre la ristrutturazione dei canali esistenti 

per migliorarne l’efficienza e ridurne le 

perdite. L’intervento favorisce un uso 

sostenibile della risorsa idrica, incentrato 

sulla manutenzione dei canali di 

collegamento, al fine di eliminare tutte le 

perdite presenti. L’acqua, nel corso del XXI 

secolo diventerà la risorsa più preziosa del 

pianeta, per questo deve essere tutelata e 

deve essere garantito un corretto utilizzo e 

una accurata gestione. La Sardegna, 

storicamente, attraversa periodi prolungati di 

siccità, accumulare l’acqua in periodi 

favorevoli significa quindi non dover mai 

ricorrere al razionamento della risorsa.   

 

 

 

 

AMMONTARE DEL PROGETTO 

€ 600.000,00 

 

STATO DI ATTUAZIONE  

In fase di realizzazione  

 

COME SI COLLOCA ALL’INTERNO DEL 

POR FESR? 

ASSE IV – AMBIENTE, ATTRATTIVITÀ 

NATURALE, CULTURALE E TURISMO 

 

OBIETTIVO GLOBALE 

Promuovere un uso sostenibile ed efficiente 

delle risorse ambientali e sostenere 

l’attrattività e competitività del territorio, 

valorizzando le risorse naturali e culturali, per 

sviluppare il turismo sostenibile. 

 

OBIETTIVO SPECIFICO 

4.1 Promuovere un uso sostenibile ed 

efficiente delle risorse ambientali. 

 

OBIETTIVO OPERATIVO 

4.1.5 Rafforzare il sistema di 

approvvigionamento idrico primario per gli usi 

multisettoriali. 

 

LINEA DI ATTIVITÀ 

4.1.5.b Realizzazione di interventi di 

riqualificazione e di riassetto funzionale del 

sistema primario di trasporto e di accumulo 

pluriennale della risorsa idrica. 
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 TERRITORIO COINVOLTO  

Comune di Seulo 

 

TITOLO DEL PROGETTO 

ADEGUAMENTO IMPIANTO DI 

ILLUMINAZIONE 

 

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 

Il Comune di Seulo ha realizzato un progetto 

che permette l’adeguamento dell’impianto di 

illuminazione pubblica comunale con la 

sostituzione di 135 punti luce e 

l’installazione di corpi illuminanti, serviti da un 

sistema di regolazione del flusso luminoso 

per un ulteriore risparmio energetico. 

L’intervento consente un risparmio 

energetico del 59,48%, pari a circa 15,45 

tonnellate di petrolio all’anno e la riduzione 

dell’inquinamento luminoso in oltre 4 km di 

strada urbana. Al fine di razionalizzare e 

ridurre i consumi energetici, tutelare e 

migliorare l’ambiente e conservare gli 

equilibri ecologici naturali, sono stati 

promossi interventi per adeguare gli impianti 

di illuminazione pubblica agli attuali standard 

europei e regionali. Tale percorso si serve 

di una strategia volta alla riduzione 

dell’inquinamento luminoso, del consumo 

energetico e la conseguente promozione di 

impianti più efficienti.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

AMMONTARE DEL PROGETTO 

€ 140.825,91 

 

STATO DI ATTUAZIONE  

Progetto concluso 

 

COME SI COLLOCA ALL’INTERNO DEL 

POR FESR? 

ASSE III – ENERGIA 

 

OBIETTIVO GLOBALE 

Promuovere le opportunità di sviluppo 

sostenibile attraverso l’attivazione di filiere 

produttive collegate all’aumento della quota 

di energia da fonti rinnovabili e al risparmio 

energetico. 

 

OBIETTIVO SPECIFICO 

3.1 Promuovere l’efficienza energetica e la 

produzione di energia da FER. 

 

OBIETTIVO OPERATIVO 

3.1.2 Promuovere il risparmio, la riduzione 

dell’intensità e l’efficienza energetica. 

 

LINEA DI ATTIVITÀ 

3.1.2.a Sostegno all’adozione dei principi di 

risparmio ed efficienza energetica. 

 

 

 

 

 

 


